Dal quotidiano Libertà del 3 agosto 2005

“SE LE LEGGI CI SONO VANNO RISPETTATE”
Agli amministratori non piace la presenza dei naturisti
PIACENZA - «Mi hanno anche raccontato che una settimana fa un nudista è scappato: come mamma l'ha fatto, ha attraversato la Statale 45 all'altezza del distributore di Ottone e andando a finire per Rio Ottone Soprano». A raccontare il curioso fatto è Giorgio Valla, vicesindaco di Ottone, il cui territorio, insieme a quello di Marsaglia, è interessato dal fenomeno del naturismo. Che sia leggenda o realtà (neppure l'amministratore ne è peraltro certo), la storia è il segno che la presenza di naturisti sul greto del Trebbia fa parlare di sé. Una pratica che Valla non ammette: «Nel Trebbia ci vanno bambini e anche persone anziane. Non sta bene che vedano persone completamente nude», dice. E se i luoghi sono appartati? «E' sempre una brutta cosa. A tutto c'è un limite: la gente a cui non va poi viene a brontolare da noi in Comune». «E' ora che noi valligiani ci riprendiamo il Trebbia», osserva Mauro Guarnieri, vicesindaco di Marsaglia e presidente della Comunità montana che in merito alle recenti denunce avvenute proprio sul suo territorio si affida a quanto dice la legge: «Se questo articolo del Codice prevede che non si possa girare nudi, è giusto che lo si faccia rispettare. I denunciati si appellano al fatto che questi luoghi sono tradizionalmente deputati al nudismo. Io non lo sapevo: è stata una sorpresa. Ma nessuno di noi ha dato il permesso di trasformare le rive del Trebbia in un campo di nudisti». C'è qualcuno, però, che al contrario pensa che destinare alcune strutture a questo uso, porterebbe tanto sviluppo turistico. «Il campeggio per naturisti sulle colline del Bolognese - esemplifica Jean Pascal Marcacci, presidente dell'Associazione naturisti Emilia Romagna e legale rappresentante dei sei denunciati dai carabinieri a Marsaglia - è prenotato da mesi da turisti olandesi, svedesi, norvegesi. Se un imprenditore a Bobbio facesse altrettanto, avrebbe prenotazioni per i prossimi dieci anni». Un altro esempio? «La spiaggia Lido di Dante di Ravenna (autorizzata da un'ordinanza) è frequentata da 2.500 naturisti al giorno». «Ma c'è turismo e turismo», sostiene il sindaco di Bobbio Roberto Pasquali, che sul fenomeno dei nudi integrali si limita a dire che «la legge è fatta per essere rispettata ei carabinieri fanno il loro dovere». Più che di coloro che si legano alla natura attraverso la nudità, però a Pasquali preme parlare di chi imbratta il greto del fiume e non rispetta l'ambiente. Ed è su questo fronte che annuncia battaglia: «Abbiamo fatto un'ordinanza contro fuochi, campeggi lungo il torrente e imbrattamenti. I controlli continueranno a tappeto. Non tollereremo più gli accampamenti abusivi, ma anche coloro che lasceranno la spazzatura sul posto. Questi barbari vanno puniti e sconfitti». Ma anche su questo punto i naturisti non ci stanno e vogliono rimarcare il confine tra naturisti e campeggiatori maleducati: «Gli amministratori dice infatti uno dei piacentini denunciati - scendano a riva nel Trebbia nelle zone che frequentiamo da decenni e facciano un raffronto con le altre zone. Noteranno una bella differenza». 


